
Strano, Fatuzzo, Cristaldi,
Migliori, Raisi, Lisi, Saglia,
Cannella, Foti, Giorgio Conte,
Carrara, Butti, Villani Mi-
glietta, Airaghi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

risulta all’interpellante che il 16 ot-
tobre 2002 la Commissione europea ha
avviato una procedura di infrazione rela-
tiva al regolamento di semplificazione dei
procedimenti di autorizzazione alla pro-
duzione, alla immissione in commercio e
alla vendita di prodotti fitosanitari e re-
lativi coadiuvanti, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 23 aprile
2001, n. 290, con specifico riguardo agli
articoli 19 e 20 (in materia di coadiuvanti
di prodotti fitosanitari) e 38, comma 1 (in
materia di prodotti naturali e particolari
utilizzati in agricoltura biologica e biodi-
namica);

l’apertura della procedura di infra-
zione interviene quando presso il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali è
stato già raggiunto un accordo tra le parti
interessate per una modifica del decreto
che dovrebbe rispondere efficacemente ai
rilievi sollevati dalla Commissione;

tale modifica, nell’ambito di una re-
visione complessiva del regolamento, sarà
oggetto di ulteriore discussione presso una
commissione cui sono state invitate le
organizzazioni professionali e dalla quale
sono state inspiegabilmente escluse le or-

ganizzazioni dell’agricoltura biologica e
biodinamica, che hanno svolto parte attiva
e positiva nell’opera di modifica dell’arti-
colo 38; la prima riunione della commis-
sione dovrebbe avere luogo il 25 novem-
bre;

il testo concordato tra e parti, come
accennato, dovrebbe sperare i rilievi della
Commissione europea, perché fa riferi-
mento correttamente ai prodotti utilizzati
in agricoltura biologica e biodinamica in
quanto impiegati come corroboranti, pro-
tettivi, potenziatori delle difese dei vegetali
e dei prodotti vegetali e/o impieghi similari
e non in quanto fitofarmaci;

il nuovo testo del regolamento si
pone nell’ottica della semplificazione, per-
seguita dall’Unione europea anche nel li-
bro bianco sulla sicurezza alimentare –:

se non ritenga doveroso invitare le
organizzazioni dell’agricoltura biologica e
biodinamica a partecipare ai lavori della
commissione istituita per la revisione del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 290 del 2001;

quali iniziative intenda assumere per
rispondere efficacemente ai rilievi della
Commissione europea, anche sulla scorta
del nuovo testo dell’articolo 38 del rego-
lamento concordato tra le parti interes-
sate.

(2-00550) « Pecoraro Scanio, Marcora,
Rossiello, Albertini, Banti,
Benvenuto, Giovanni Bianchi,
Bimbi, Boato, Brugger,
Buemi, Bulgarelli, Cento, Ce-
remigna, Cima, Collè, Deto-
mas, Di Gioia, Fistarol, Fri-
gato, Grotto, La Grua, Lion,
Tonino Loddo, Melandri, Ni-
colosi, Pappaterra, Luigi
Pepe, Siniscalchi, Widmann,
Zanella, Zeller, Camo, Carbo-
nella, Giacco, Grillini, San-
tino Adamo Loddo, Meduri,
Panattoni, Piscitello, Pistone,
Rava, Realacci, Rizzo, Roc-
chi, Ruggieri, Ruzzante, San-
tagata, Vernetti ».
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Interrogazione a risposta orale:

SORO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere – premesso che:

un organo di stampa ha dato notizia
di una richiesta da parte delle autorità
militari USA di un ingente intervento im-
mobiliare nell’ambito della base militare
di appoggio della Marina USA nell’Arci-
pelago di La Maddalena con una previ-
sione di raddoppio delle unità insediate e
la trasformazione delle strutture non fisse
in immobili consistenti;

il Comitato regionale paritetico
sulle servitù militari in Sardegna avrebbe
negato il parere favorevole per il predetto
intervento;

l’Arcipelago della Maddalena è da
pochi anni sede di Parco Nazionale in
quanto sito di straordinario pregio am-
bientale;

tutte le decisioni degli organi di go-
verno regionali e statali hanno assegnato
alla Sardegna e specialmente alla costa
nord-orientale una vocazione allo sviluppo
turistico con opportunità e vincoli ad esso
strettamente connessi;

la Sardegna è sede di servitù militari
in misura superiore a qualunque altra
regione italiana;

un potenziamento delle servitù mili-
tari in aree di pregio ambientale indebo-
liscono oggettivamente le possibilità di svi-
luppo economico della regione Sarde-
gna –:

se rispondano al vero le notizie rife-
rite in premessa e quale sia la relazione
tra un’eventuale potenziamento delle basi
di appoggio alla marina USA in Sardegna
e gli scenari di un possibile conflitto in
Iraq. (3-01597)

* * *

AMBIENTE
E TUTELA DEL TERRITORIO

Interrogazione a risposta in Commissione:

REALACCI. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

la regione Friuli-Venezia Giulia non è
dotata di Piano energetico regionale, cosı̀
come previsto dalla legge n. 10/82;

in data 22 ottobre 2002 è stata ap-
provata la legge regionale n. 251, recante
« Disposizioni in materia di energia »;

il rischio di deficit regionale non è
comprovato da alcun bilancio energetico e,
studi relativi alla citata legge regionale,
prevedono al contrario per il 2005 un
pareggio tra consumi e attuale produzione,
comprese le riconversioni previste agli im-
pianti esistenti;

il parco progetti, per nuovi impianti
di produzione, interessa i comuni di: Tor-
viscosa con un impianto da 800 MW
(procedura autorizzativa conclusa); Fo-
gliano, Udine, Codroipo e Trieste con im-
pianti da 400 MW ciascuno; Gorizia con
49,9 MW e Arzene con 37 MW;

la centrale di Monfalcone rientra nel
« Piano per le cessioni degli impianti
ENEL s.p.a. di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79 e relative
modalità di alienazione », approvato dal
Presidente del Consiglio dei ministri con
decreto in data 4 agosto 1999;

il citato decreto prevede per Monfal-
cone, a regime nel 2008, un funziona-
mento con 302 MW alimentati a carbone
e 800 MW alimentati a gas, ciclo combi-
nato, in sostituzione degli attuali gruppi ad
olio combustibile;

l’attuale impianto di Monfalcone,
maggiore fonte di inquinamento da ani-
dride carbonica della regione, è sotto-
utilizzato per inadeguatezza impiantistica
ed è collocato all’interno della città stessa;

la legge regionale n. 251 del 2002
prevede all’articolo 14 (Disposizioni tran-
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